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DELIBERAZIONE N. 66/32 DEL 23.12.2015 

————— 

Oggetto: Procedure e criteri per l’assegnazione di contributi a favore dei privati e 

delle attività economiche e produttive che hanno subito danni a seguito 

dell’evento calamitoso del 18 novembre 2013. Delib.G.R. n. 39/14 del 

5.8.2015. 

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente, delegato in materia di protezione civile, ricorda che con la 

delibera del Consiglio dei Ministri del 19 novembre 2013 è stato dichiarato lo stato di emergenza 

per gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi in Sardegna il 18 novembre 2013. Con 

l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 122 del 20 novembre 2013 (di 

seguito OCDPC 122/2012), è stato nominato, quale Commissario delegato, il Direttore generale 

della Protezione Civile a cui sono stati conferiti i poteri straordinari per fronteggiare l’emergenza. In 

particolare l’art. 5 della suddetta OCDPC 122/2013 designa il Commissario delegato quale 

responsabile dell’attività di ricognizione dei fabbisogni di cui alla lettera d), comma 2, dell’articolo 5, 

della legge n. 225/1992; gli articoli 7 e 8 dell’Ordinanza dispongono la ricognizione dei fabbisogni 

necessari al ripristino degli edifici privati e delle attività produttive, mentre l’allegato tecnico della 

stessa Ordinanza riporta il dettaglio della procedura per la realizzazione dell’intera ricognizione. 

L’Assessore riferisce ancora che allo scadere dello stato di emergenza il Capo del Dipartimento 

della Protezione civile ha emanato apposita Ordinanza n. 210 del 2.12.2014 per disciplinare il 

subentro della Regione Sardegna nelle iniziative in capo al Commissario delegato, individuando 

quale Responsabile del subentro il Direttore generale della Protezione civile. 

L’Assessore evidenzia che l’attività di ricognizione dei fabbisogni condotta dal Commissario 

delegato può ritenersi conclusa con la trasmissione della Relazione al Dipartimento della 

Protezione Civile alla data del 26 febbraio 2014. 

Ricorda inoltre che con la deliberazione. della Giunta regionale n. 39/14 del 5.8.2015 è stato 

conferito mandato al Direttore generale della Protezione Civile di dare attuazione al programma di 

spesa che prevede l’attribuzione di contributi ai privati cittadini ed alle attività produttive, (indicati 

nella sezione A, rispettivamente ai punti A.5 e A.6 della deliberazione), a valere sui fondi derivanti 
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dalla decisione di esecuzione della Commissione europea n. CCI 2014IT16SPO001 del 23.3.2015 

per un importo pari a € 3.000.000, e sui fondi di cui all'art. 24 della L.R. n. 5/2015 per l’importo di 

€.1.000.000. Questi ultimi costituiscono la dotazione finanziaria per l'anno 2015 del Fondo speciale 

per le emergenze regionali, istituito con l’attivazione di apposito capitolo di spesa a seguito 

dell'approvazione della Legge regionale 9 novembre 2015, n. 26. Complessivamente le risorse 

disponibili ammontano pertanto a 4.000.000 di euro da suddividere equamente tra privati (€ 

2.000.000) e attività economiche e produttive (€ 2.000.000), secondo il piano di ripartizione già 

approvato dalla Giunta con la suddetta deliberazione n. 39/14 del 5.8.2015. 

In considerazione degli ingenti danni rilevati a seguito della ricognizione dei fabbisogni, i quali 

ammontano a euro 39.406.540,89 per il patrimonio privato e ad euro 44.258.165,69 per le attività 

economiche e produttive, e stante la limitatezza delle risorse disponibili, l’Assessore riferisce che si 

è ritenuto necessario individuare una serie di criteri per procedere ad una ripartizione di queste 

risorse finanziarie a titolo di ristoro, seppure limitato, per i soggetti privati colpiti dall'alluvione del 

2013, in coerenza con il programma di spesa già approvato con la deliberazione della Giunta 

Regionale n. 39/14 del 5.8.2015. 

L'Assessore propone pertanto alla Giunta un Piano di attuazione degli interventi, dettagliatamente 

descritto nel documento allegato alla presente deliberazione, denominato "Procedure e criteri per 

l’assegnazione dei contributi ai cittadini che hanno subito danni al patrimonio privato ed alle attività 

produttive a causa degli eventi calamitosi verificatesi nella Regione Sardegna il 18 novembre 

2013". In particolare, il documento individua per le due tipologie di danno, patrimonio privato e 

attività produttive, i criteri di ripartizione delle risorse tra i Comuni in funzione dei danni subiti, 

acquisiti con la Ricognizione dei fabbisogni predisposta dal Commissario delegato in ottemperanza 

alla OCDPC n. 122/2013, nonché gli indirizzi per l’attribuzione dei contributi da parte dei Comuni ai 

destinatari. 

L’Assessore della Difesa dell’Ambiente, propone l’approvazione del suddetto documento per dare 

attuazione al programma di interventi, già approvato con la deliberazione della Giunta regionale n. 

39/14 del 5.8.2015, per l’assegnazione di contributi a favore dei privati e delle attività economiche e 

produttive che hanno subito danni a seguito dell’evento calamitoso del 18 novembre 2013. 

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, udita e condivisa la proposta dell’Assessore della Difesa 

dell’Ambiente, acquisito il parere di concerto dell'Assessore della Programmazione, Bilancio, 

Credito e Assetto del Territorio, visto il parere favorevole di legittimità del Direttore generale della 

Protezione Civile 
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DELIBERA 

 di approvare il documento “Procedure e criteri per l’assegnazione dei contributi ai cittadini 

che hanno subito danni al patrimonio privato ed alle attività produttive a causa degli eventi 

calamitosi verificatesi nella Regione Sardegna il 18 novembre 2013”, allegato alla presente 

deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 di dare mandato al Direttore generale della Protezione civile, quale responsabile del 

subentro ex OCDPC n. 10/2014, di provvedere all’attuazione del Programma degli 

interventi di Protezione civile, con riferimento ai punti A.5 e A.6 della Delib.G.R. n. 39/14 

del 5.8.2015, secondo i criteri e le procedure riportati nel documento di cui al precedente 

punto. 

Il Direttore Generale  Il Vicepresidente 

Alessandro De Martini  Raffaele Paci 

 


